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Relazione del Direttore 

Durante il 1997 sono pro!ieguiti i lavori di adeguamento 
infrastruttura le di cui si è già ampiamente riferito nelle rela­
zioni del biennio 1995-1996: alla fine dell'anno la maggior parte 
di tali lavori ri sulta ormai completata e la Biblioteca del­
l'Archiginnasio è già tornata ad offrire ad orario pieno agli utenti 
la quasi totalità dei propri servizi, in migliori condizioni am· 
bientali e con un miglioramento qualitativo di parte di essi. 

I primi due mesi dell'anno sono serviti per il completamento 
della parte più rilevante di tali lavori, consistita nella posa in 
opera dei macchinari e delle condotte per l'impianto di climatiz· 
zazione; nel periodo successivo, mentre si realizzava un'altra 
parte di interventi, tra cui l'allestimento delle sale destinate ad 
accogliere il fondo Anceschi , si sono avviate la risistemazione 
delle scaffalature nei depositi delle soffitte e la conseguente 
ricollocazione degli oltre 100.000 volumi precedentemente insca· 
tolati e ammassati sia nel quadri loggiato !ila nel corridoio di 
accesso alla Sala dello Stabat Mater. 

Il 10 novembre 1997, con un concerto di musiche barocche 
eseguite da Silvia Moroni (flauto traver!iO barocco) e Stefano 
Rocco (tiorba), svoltosi nella Sala dello Stabat Mater e seguito 
da un rinfresco offerto a tutti i presenti, tra i quali numerosi 
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erano i frequentatori abituali della Biblioteca, è stato festeggia­
to il giorno in cui la Biblioteca dell'ArchiginnasIo ha npreso il 
regolare orario di apertura al pubblico, interrotto Il 30 giugno 
dell'anno precedente per consentire l'avvio dei lavori per l'Im­

pianto di climatizzazione. 
L'anno 1997 era incominciato con un ulteriore e Imprevedi­

bile aggravamento delle condizioni operative. Già la particolare 
rigidità del clima invernale aveva comportato nella Sala di 
Consultazione, in quanto unico locale della Biblioteca ancora 
riscaldato, l'approntamento di postazioni di lavoro per lutto il 
personale degli uffiCI interni (Amministrazione, CatalogaZIOne. 
etc.), con la conseguente riduzione alla metA del posti 8 sed('re 
disponibih per il pubblico. Il gIorno dell'Epifania. 8 caUS8 della 
rottura di una conduttura nel 8Ottotetto del Museo ArcheolOgi­
co, vennero ad aggiungersi gh effetti di una copIOsa mfiltrazlO­
ne di acqua che "inzuppò" la parete di tampona mento che divi­
de la Sala di ConsultazIOne dell 'ArchiginnasIo dalla Sala 

Verucchio del Museo ArcheolOgICO, 
Il 7 gennaio l'atllVltà dell'Archlgtnnaslo nprese, qutndl, con 

Il rrenetico svuotamento, IO cornspondenza della parte danneg­
giata, di circa cinque moduli della scaffalatura hbrana che n­
vcste l'lOtera Sala di Consulta:uone per circa SCI meln ru ah,ez­
za e con due piani di ballatoio, I volumi rurono sistemati 8UI 
tavoh della stessa Sala destinali al pubblico, IO modo da poter­
h arieggiare nell'uOico ambiente nscaldato, provvedendo altre­
s\ a IOlerfogliarii con carte assorbenti e ad ascIUgare con getti 

di ana calda i più danneggiati , 
Si dovette qUindi prolungare fino al 28 g('nnalO la chiusura 

totale al pubblico, originariamente previsla dal 22 dicembre 
1996 al 7 gennaio 1997, garantendo nel rrattempo un serviZIO 
di consulenza e onenlamenlo nell'alno del Museo ArcheolOgICO, 
che in quel mesi rungeva da enlrata provvllwria anche per la 
Blbhole<:8 I blbhotecari addelti 8 tale serVIZIO provvedevano a 
Indmzzart! gli utenti alle blbhoteche Cittadine plU IdonC<' per le 
lpeclfiche eSigenze di Ciascuno, mentre per taluOi ('8 I eccellO 

IX 

nali si recero consultare documenti dellArchlginnasio presso 
l'attigua BlblJoteca del Museo del Risorgimento. 

In attesa di poter sgomberare dai libri danneggiali (rortuna­
tamente quasI tutti In modo lieve) I tavoli della Sala di Consul­
tazIOne destinati al pubbhco, si proVVlde ad allestire per la 
consultaZione del rondl della SezIOne Manoscntti e ran e del 
Gabinetto del disegni e delle stampe una parte della Sala 
Verucchio, accessibile dalla stessa scala di sicurezza, In comune 
tra l'ArchigInnasIO e il Museo Archeologico, che veniva usata in 
quel meSI anche per l'entrata IO Biblioteca del pubbhco poiché 
consentiva agli utenti di accedere direttamente all"atno della 
Sala di consultaZIOne dell'ArchiginnasIo entrando dall'Ingresso 
del Mu~eo ArcheolOgiCO Appena svuotata dal matenale espo­
SitiVO In vUita di proPtPtlmi lavon di ristrutturaZlone museale e 
mci'>, o cortesemente a disposizione dell'Archiginnasio. per aleu· 
nl ml'~i. dallo DIf(>Ltrice del Museo dott.~sa ("nstlana MongI 
GO\'I, la Sola Vl'rucchlo ru opportunamente compartlmentala e 
la parte adiacente alla 'ala di C'on~ultazlone dell'ArchiginnaSIo 
venne alle uta JX'r COrt8(lnllf{' I"accesso del pubbhco a quei do­
cumenti che per la loro rantA o unicltA pote\"ano e~i'>ef{' oon!ml­
tatl 8010 In Archigtnno"io, gamntendo ~ì la rrumone del rondl 
della &>llone Monol'cnlll e ron e del Gabinetto dt'i dl"t'gnl e. 
delle tamp<> fino alla nopertura della Sala di consultazlOnt' , 

Dello pt'r Inel~O, con la 81!itemaZlOne pronisona nella Sola 
VerucchiO, do CUI 1:\1 poll'va ocCt'd('f{' agc\olmente nnchl' al f(>. 
pertorl dl'll'oLtlglla Sala di consultozione, il Gabinetto dl'l 
dlPtt'grn t' delle ~lampt.' tornO. "ia pUr(' per pochi ml'~i. In qUl'I . 
l'ala di l'dlfi('io ('hl' fino a pochi anni ra osplta\o le SUl' raN:o!tl' 
e che fu pOi Lolt.n alla BlbIIOLt"<'a. con una, et'lla cht' anlt'pOsl' le 
('!"gl'nn' di ampltaml'nto d('lh: ~ale ('''POSIUH dl'l \1u&'O Ar. 
thl'Olo/o."1co a qU('lll'. non rnl'no fondate. di una PIU rtlllllOOIt" 
orguOIzuulOnr d"1 t'n'Ili dl'll ArchlglOn SIO e di una ragH\nt"· 
vale pn'\I"IOne di :-\lluppo dellf' ue rlll· .. .'o!t hbranl;', Inl"\m'm 
C'I/lndo da qUI'III' dl'lI" l'll' Sllla di C'on"ullazlont 
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Finita l'emergenza provocata dall'infiltrazione di acqua del 6 
genna io, il 25 marzo si è potuta ri aprire al pubblico la Sala di 
Consultazione, anche per il servi zio di distribuzione libraria e 
per Quello del Gabinetto dei di segni e delle stampe, lasciando 
alla sola sezione Manoscritti e rari l'uso della Sala Verucchio, 
in attesa di poter trasferire anche questo servizio in Sala di 
Consultazione dopo la ria pertura della Sala di Lett ura e il con· 
seguente ritorno in essa della distribuzione libraria. 

Il giro di boa verso la totale ripresa del regolare servi zio al 
pubblico era però già avvenuto il 7 ma rzo, con la fine dei lavori 
della ditta A.Effe per !'impianto di climatizzazione: nella tabel­
la cronologica sono sintetizzate le principali tappe dell'attività 
svolta per giungere, il 10 novembre, alla completa ripresa del· 

l'orario ordinario di servizio al pubblico. 

anno 1991 

7 mano 

25 man.o 

12 Ipnle 

21 Ipnle 

22 apnle 

6 (lugno 

17-18 (lugno 

24 l1ugno 

2 luglio 

fine lavon della ditta A.Effe (chlulura del cantiere e partenla delle 
maeltnnle) 

napre al pubblico la Sala di Conlultallone (VI Il Ivolgono I RNIII 
di cOBlult.allone e lettura) 

napre Il cortile Il tunltl, con accellO da pla1." Galvam 

napre templetamente la Sala 18 lfIno a quel momento Ingombra di 
matenali, ... Ivo che In uno Itretto andito ullhulblle per accedere 
Il cltalogo BUinco) 

abbandono della Salettl VerucchiO, prettata dii Muaeo Archeolo­
(lco: il aeNlllO al pubbhco della Sel.Ione MlnQ8(:rlltl e rln Il tra· 
afenlce in Sala di Conaultallone 

napre al pubblico Il Sali di Letturl (rlngreno del pubblico In 

Biblioteca avviene aempre attraverao il MUleo Archeologico) 

la cooperatIVI Verao cala inil.ia 11 ntlnteg(latura delle plreli del 
locali e la nparl'lione degh Infi .. i della DlI'nione, della Segretena 
e degh UffiCI ammlninratlVi 

pnmo lotto del lavon di facchlnaglJlo, per riportare nelle aoffitle gh 
Icatolonl con I hbn depolitah al pnmo piano nel corridOi del 
quadn1oggtalO 

lOrnano ad elRre dllpombili alle nchielte del pubbhte I I,bn delle 
Sale 5 e 6 (fino a quel momento eaduii dalla lettura , poich' ,Ii 
annadi erano nmutl COperti ten tell impenneablli ) 

aecondo 10tUi del lavori di (acchlnagl1o (vengono tr .. (entl dal pn 
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8 luglio 

4-30 agolto 

.. agolto 

"·5 agoato 

29 ag08to 

2 aetlemb~ 

IO Rttembre 

15 Rttembre 

16-17 
aellembre 

17 aettembre 

18 aellembre 

23 lettembre 

15 ottobre 

28 ottobre 

• 

mo p .. no nella nuova lala cb depoalto della aoffitta. 5 gli acatolo 
con i hbn del fondo Anceachi) nl 

tenniOano I lavon della coop. Veno caaa, effettuati con maellna e 
grande cura per I partlcolan da una aquadra compo.ilta prevalente 
mente da detenuti della Cua Circondariale di Bologo ' , 
lavoro eate '" b d a amme"l a mo, ne am lto I apeclfici programmi di relOlenmento 
locille curali dal Settore locioJ8nitario del Comune di Bolognl 

chlulura della biblioteca al pubblico, per I lavon di nllltema1.lone 
~el fondi IIbran (Viene garantita la conllulta'lione in CIIi ecce1.iona. 
I, prt'IIO la BlbhoteCl del MUleo del RllOrgimento) 

il fondo Flora Viene trllfento a Caaa CardUCCI 

lena lotto del lavon di facchlOlgllo , per nportare nelle aomtte I 
Icatolom con I "bn depolltall nei corridOi del quadnloggiato g I 

quarto lotto del lavon di racchmagglO (Igombero panlale del 
quadnlogg:aato, lrasfenmento del materiali delhnltl Illa discanca) 

napre Il Teatro anatomiCO ai tunatl 

napertura al pubbhco, dopo l'mterru1.Ione elltva (tempre solo ali 
mattma, dal mlrtedl al labato, con mgrelao dal MuJeO Areh " ~oo) ~o· 

~nmo g:aomo di aervil.lo al pubbhco della po~ta1.lone telemaliea 

dll~t:~gu:lone del Polo umficalO bologneJe e delllncb« na1.lon:; 
e .,.,rVIII:lO blbhotecano nallonale {SON I 

veniono apphcale alle vetrate di accelao le vetroraOle con Il lo .. 
deliArchll1nna .. o 

qumto lolto del lavon di rlcchmagg:ao (VIene ultimato lo be 
del quadnlol(llto lupenore) I(Om ro 

amvano le nuove aedle per la Salft dello Stlbat Mater 

Il napre Il tunltl lutto Il quadnloglflllto lupenore (reltano ChlU11 
Il comdolo verso la Sala dello Stablt Mater, per la mo.tra in 
'dlleJtlmento. Il comdolO verlo la Sala di lettura, ancora Ingombro 

I mllenale varIO) 

maugurU.lone della mOltra La del1OZlolle 111 t'POi/rafia, nel comdo, 
IO di acce.ao alla Sila dello Stabat Mater 

~~j,re l'accello alla Blbhoteca da pL8ua Galvani, con abbandono 
e acce .. o provVllOno dii Muaeo Arcb~lo"co lin quelto mod 

~itP", ~nche Il lunedl; I aeNill reatano pero ancora chiuli al p:~1 
, 

ICO a pomeng~o, per con!W'ntlrt' al pe~nale di procedere n., 
avon di nonhnol 

aTTIvano In Archlg:annallo I manMCnttl e il carteftlo di Luc\8no 
An~.chl icon ,li ullimi eUrath ed opWJCOhl 

la Blbhot~a nlpre anche al pomenftiO Il ntomo alla nonnahtJo 
del lervilio (8010 i aervl1.1 al pubbliCO della SellOne Mane>«ntti ti 

ran e del Gabmello dllernl , Uampe al lVolgono ancora \O Sala di 
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conllultlll.lone, in aUe •• che termiruno I lavon di rel~uro degli 
arredi hgnel nella Sala 17 e che Il po'" agomberare larchlVlo di 
Dlr4!Z.1one dal Gabinetto Disegni e alampe) ~ (elteg"lto t<ln un 
con~rto nella Sala dello St,bat Mater 

Durante il 1997, come già nell'anno precedente, nonostante 
le oggettive difficoltà derivanti dallo svolgimento dei lavori 
infrastrutturali (compreso il disagio fisico causato dall'assenza 
del riscaldamento per tutto l'inverno) e nonostante !'impegno 
richiesto dalla complessa risistemazione degli oltre 100.000 
volumi spostati a suo tempo per l'esecuzione dei lavori , per una 
parte dei Quali si sono dovute trovare nuove sistemazioni, a 
causa del1a presenza nei depositi librari del1e nuove condotte e 
delle macchine per la climatizzazione, non sono venute meno le 
attività ordinarie dei diversi uffici ed è proseguito anche su 
altri fronti più squisitamente bibliotecari, oltre a Quello dei 
lavori impiantistici , )'impegno per il miglioramento dei conte­
nuti e delle modalità di svolgimento dei diversi servizi al pu~· 
blico: nella seconda parte della relazione se ne potrà trovare 

notizia più dettagliata. 
Un primo risultato significativo, che costituisce per altro 

solo un'anticipazione degli effetti ben maggiori che il cablaggio 
telematico appena ultimato avrà per la Qualità dei servizi, è la 
disponibilità nella Sala di Consultazione, dallO settembre, di 
una postazione elettronica dalla Quale gli utenti, per il momen­
to con la mediazione dei bibliotecari della Sala, possono esten­
dere le proprie ricerche ai cataloghi delle a ltre biblioteche fa­
centi parte del Servizio bibliotecario nazionale e, mediante 
Internet, possono accedere alle informazioni di ogni genere 
offerte da biblioteche e basi di dati di ogni parte del mondo. Le 
ricerche sono facilitate dalla disponibilità di specifici bookmark 
inseriti dagli stessi bibliotecari 'della Sala di Consultazione, che 
hanno pure realizzato le pagine web con cui la Biblioteca 
dell'ArchiglOnasio presenta le proprie collezioni e la propria 
storia nella "vetrina planetaria" di Internet , 
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. Pochi giorni dopo la riapertura del quadriloggiato superiore, 
Il 23 settembre è ripresa anche l'attività espositiva, in occasio­
ne dello svolgimento a Bologna del Congresso eucaristico oazio· 
naIe, con l'inaugurazione della mostra La devozione in tipogra­
fia . Committenza religiosa a Bologna in età moderna, restata 
aperta fmo al 22 novembre. Curata dal vicedirettore Pierangelo 
Bellettini, con la collaborazione delle bibliotecarie Cristina 
Bersani, Valeria Roncuzzi Roversi Monaco e Sandra Saccone • 
essa è stata allestita interamente con stampe e libri posseduti 
dalla Biblioteca dell 'Archiginnasio. 

Il 23 ottobre è ripreso anche il tradizionale appuntamento 
dei Sabati dell 'Archiginnasio, con la presentazione del libro di 
Tomas Maldonado Critica della ragione informatica, pubblicato 
da Feltrinelli: ha presieduto !'incontro l'Assessore alla Cultura 
Roberto Grandi ed hanno parlato del libro, insieme all 'autore, 
i professori Umberto Eco e Paolo Rossi . 

La settimana successiva, con una lezione magistrale del 
professor AJfonso Traina sul canne 63 di Catullo, si è iniziato 
il ciclo Letture di classicI latini, promosso dalla Biblioteca 
dell'Archiginnasio in collaborazione con il Dipartimento dI filo­
logia classica dell'Università degli Studi di Bologna e a lungo 
pensato con il prof. Ivano Dionigi , successore del prof. Traina 
nella cattedra di Letteratura latina. A Questo ciclo, destinato a 
proseguire nei primi mesi del 1998, si spera di far seguire un 
analogo ciclo dedicato ai classici greci. 

I! mondo classico è stato oggetto anche dell 'incontro svoltosi 
il 25 novembre, in occasione della pubblicazione delle Ennead, 
di Plotino nella collana ClassiCI della filosofia della Utet, della 
Quale sono stati IOvitati a parlare, alla presenza dei curatori. I 
professon '·'rancesco Adorno, Enrico Berti e Margherita Isnardi 
Parente. 

Il 15 dicembre la Sala dello Stabat Mater ha IOvece accolto 
studIosi italiani e strameri in un affollato convegno dedicato al 
cinQuantenano della Dlchlar8Zl0ne umversale del dmtu dt>lru()­
mo, coOrdtn8l0 dal professor Paolo Mengozzi del C'entro 
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interdipartimentale di ricerca sul diritto delle Comunità euro-

pee. .. . 
Al sempre numeroso pubblico di questi mcontn, come pure 

ai turisti per i Quali è tornata ad essere quotidianamente 
visita bile, la Sala dello Stabat Mater si presenta adesso ancora 
più attraente, al termine della ripulitura de) ricco apparato 
decorativo parietale, compiuta con grande perizia e delicatezza 
dalla restauratrice Alba Ronzani; la sala viene ulteriormente 
valorizzata dal nuovo impianto di illuminazione. È stato anche 
rifatto e ampliato il palco per i relatori e si 80no sostituite le 
sedie per il pubblico, scegliendo le sedie Bononia della società 
Siman, che essendo anche facilmente amovibili e impilabili, 
consentiranno di ritornare ad usare la Sala dello Stabat Mater 
anche per l'allestimento di mostre temporanee. 

Durante i mesi di chiusura, oltre al nuovo impianto di illu­
minazione e al completamento del restauro e della pulitura 
degli arredi lignei a cura dell'associazione di volontariato Labo­
ratorio bolognese restauro legno, che ha poi intrapreso un ana­
logo intervento per le scaffalature della Sala Manoscritti , nella 
Sala dello Stabat Mater si è portato a termine un altro inter­
vento infrastrutturale ancora più importante: si è infatti com­
pletata la realizzazione di un'uscita di sicurezza per il pubblico 
e si è compartimentata la Sala rispetto ai magazzini librari 
delle altre sale monumentali , mediante una porta tagliafuoco. 
Si è così potuto completare, con il sopralluogo e il parere favo­
revole della Commissione provinciale di vigilanza, l"iter ammi­
nistrativo per 1'0tteoimento della licenza di agibilità della Sala 
quale auditorium e sede di convegni, conferenze e mostre. 

La Sala dello Stabat Mater può quindi garantire, oggi, la 
presenza dei requisiti tecnici, di illuminazione, di climatizza­
zione e di sicurezza necessari per esporre al pubbhco, in mostre 
temporanee di sicuro richiamo, oggetti di pregio e di rilevante 
interesse cultura1e e documentario, tra i quali vanno annovera­
ti non pochi dei libri antichi di cui la stessa Biblioteca del­
l'Archiginnasio è straordinariamente ricca, per i quali non sa-
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rebbe pensa bile un'esposizione negli spazi del quadriloggiato. I 
bibliotecari dell'Archiginnasio si sono subito messi al lavoro, 
insieme ad altri studiosi, per sfruttare questa opportunità in 
occasione del secondo centenario della nascita di Giacomo Le­
opardi, con una mostra in programma per la primavera del 
1998, dedicata ai suoi soggiorni bologneSi. 

Dopo aver riferito delle manifestazioni cuJtura1i svoltesi nella 
Sala dello Stabat Mater, il pensiero di chi scrive va alla memo­
ria di un grande conoscitore e diretto utilizzatore dei libri della 
Biblioteca dell'Archiginnasio: il professor Piero Camporesi, de­
ceduto il 24 agosto 1997, che si sperava di poter annoverare 
tra i protagonisti dei nuovi cicli di conferenze, quando ci si 
preparava a lla riapertura della Sa1a. A tutti gli studiosi resta 
la preziosa eredità delle sue pubblicazioni, al personale del­
l'Archiginnasio resta anche il ricordo della sua discreta e alacre 
consultazione di tanti libri antichi ad un certo tavolo della Sala 
di Lettura. 

SeruiZL al pubbllco 

La rilevanza dei periodi di chiusura o di riduzione del ser­
vizi al pubblico verificati si dal mese di giugno 1996 al mese di 
ottobre 1997 e la loro diversa articolazione temporale nei sin­
goli anni, in relazione all 'andamento dei lavori infrastrutturali , 
insieme alla considerazione della prolungata indisponibilità di 
una parte dei fondi librari e documentari , rendono inutile qual ­
siasi raffronto sistematico dei dati relativi all'ultimo triennio. 

I dati complessivi del 1997 consentono tuttavia di cogliere 
l'entità dell'impegno profuso da tutto il personale addetto ai 
servizi al pubblico, incominciando dagli addetti alla distribuzio­
ne, per ridurre al m101mo possibile il disagio degli utenti , Lo 
stesso personale è anche stato costantemente impegnato. nel 
corso dell 'anno, sia nella sorveglianza dei depositi durante rese­
cuzione dei lavori sia nei traslochi interni e nella Tlcol1ocazione 
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delle raccolte al termine dei medesimi lavori . In particolare gli 
addetti alla distribuzione hanno sempre anteposto ai disagi 
individuali, anche nei momenti in cui le condizioni operative 
risultavano particolarmente faticose e talvolta persino demoti­
vanti, il soddisfacimento delle richieste degli utenti e la salva­
guardia dei fondi documentari affidati alla loro sorveglianza, 
con grande professionalità e collaboratività, nonché piena con­
sapevolezza della specificità del proprio ruolo e della ecceziona­
lità della situazione in cui veniva a trovarsi la Biblioteca. 

1995 1996 1997 

Ore di apertura 2.660 1.609 1.305 

IngreSSI in Bibliot.eca 63.203 44.367 26.193 

Richieste di opere in lettura 68.110 47453 28396 

'Peul' movimentati 121695 83602 45 .422 

Richieste di opere inevase 3.258 2794 1493 

Prestito 

Nel corso del 1997 sono state date in prestito locale 3.217 
opere. Sono pure proseguite, da parte del personale addetto al 
prestito, impegnato peraltro anche nella sorveglianza dei lavo· 
ri la verifica e la numerazione delle schede contenute nei , 
cassettini del catalogo storico, prima della loro memorizzazione 
elettronica attraverso scanner. 

È continuato l'aumento dei prestiti intcrbibliotecari verso 
altre biblioteche, ma solo nel corso del 1998, con la ritrovala 
piena funzionalità di tutti i servizi della BIblioteca si potrà 
valutare !'incidenza, anche sui prestiti da altre biblioteche, 
dell'adozIone delle procedure automattzzate del Servizio biblio· 
tecario nazionale, ormai ordinariamente utilizzate .. cl corso del 
1997 Sul basso numero di prestiti da altre biblioteche hanno 
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senz'altro influito i periodi di chiusura o di riduzione dei servizi 
al pubblico, però vi sarà da accertare, in futuro, anche l'effetto 
dell'aumento numerico delle biblioteche bolognesi, sopra tutto 
universitarie, nelle quali proprio la partecipazione al Servizio 
bibliotecario nazionale renderà fattibili in sede le procedure di 
prestito interbibliotecario. 

Ad altre biblioteche 

Da altre biblioteche 

1995 

38 

116 

1996 

88 

72 

1997 

109 

28 

Per l'allestimento di mostre svoltesi all'esterno deU'Archigin. 
nasio nel 1997 sono state prestate 23 unità documentarie. 

1995 

Volumi a stampa 36 
Manoscrltli l 
Fotografie, disegni, 
Incisioni e dipinti 229 
Altro 2 
totale 26B 

1996 

35 
25 

90 
• 

150 

1997 

14 

9 
• 

23 

Nell 'esaminare le richieste di prestito per mostre , ove non 
ostino pregiudizialmente esigenze conservative, derivanti dalle 
condizioni materiali delle opere richieste o dalla eccezionalità 
della rarità e del pregio, che facciano escludere a priori la pos· 
sibilità di prcstarle, si pone grande attenzione all'acce rtarsI 
della sussistenza di adeguate condizioni espositive e dell 'ado· 
zione di tutte le dovute cautele organizzati ve, acquisendo in 
merito anche il parere degli organi di tutela . Per uno dei PTl'· 
stiti effettuati si è tuttavia verificato l'evento meno atteso e nel 
contempo meno desiderato, contro il CUI verificarsi si sono 
imprevedibilmente dimostrate inutili tutte le precauzioni sopra 
indicate. Al momento della riconsegna in Archiginnasio da purte 
di una primaria società nazionale di spediziom, che vanta uno 
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specifico ramo specializzato nel trasporto di opere d'arte, 1~ 
cassa che doveva contenere sette libri prestati al Comune dI 
Perinaldo, paese natale di Gian Domenico Cassini, per ,una 
mostra ivi organizzata in onore del grande astronomo, è nsul­
lata vuota. Al termine delle indagini attualmente in corso da 
parte dei Carabinieri del Nucleo di Tutela del patrimonio arti­
stico, si spera di poter dare, insieme ai dettagli sull'accaduto, la 
notizia del ritrovamento dei libri: al momento, può essere op­
portuno rilevare solo che ai fini assicurativi era stato attribuito 
ad essi un valore complessivo di L. 240.000.000, confermato 
dalla Soprintendenza per i Beni librari e documentari della 
Regione Emilia-Romagna. 

Consultazione e reference 

Si è già riferito nella prima parte della relazione, sulla fun­
zione svolta dalla Sala di consultazione durante l'esecuzione 
del lavori impiantistici. Le specifiche attività di orientamento, 
assistenza e consulenza bibliografica, che in essa trovano i 
principali sussidi e un luogo fondamentale di svolgimento, sono 
diventate ancora più rilevanti nelle particolari condizioni in cui 
si è dovuto svolgere il servizio al pubblico per buona parte 

dell'anno. 
Per la natura stessa del servizio, non ha subito variazioni 

rilevanti l'andamento delle informazioni bibliografiche fornite 
per corrispondenza in risposta a richieste provenienti dall'Ita­
lia e dall'estero, per le Quali nel 1997 si è anzi registrato un 
lieve aumento del numero complessivo. Nella tabella seguente 
sono suddivise in base all'ufficio al Quale sono state assegnate, 
in relazione al carattere e alla materia del Quesito. 

XIX 

1995 1996 1997 

Reference 297 291 279 
Censimento Cinquecentine 12 5 • 

Manoscritti 94 91 102 
Gabinetto Disegni e stampe 51 lO 19 
totale 454 397 400 

Nel corso del 1997 è proseguita l'attuazione del progetto La 
biblioteca trasparente, con il Quale i bibliotecari dott.ssa Marilena 
Buscarini e dotto Maurizio Avanzolini avevano vinto l'anno 
precedente il secondo premio del concorso comunale Progetti al 
servizio del cittadino: prima della riapertura al pubblico dell'in­
gresso da Piazza Galvani, alle porte a vetri del Quadriloggiato 
superiore sono state applicate vetrofanie in color oro con il 
marchio e la denominazione della Biblioteca ed è stato instal­
lata in tutto l'edificio la nuova segnaletica di indirizzamento ai 
diversi servizi; nelle singole sale sono stati collocati a disposi­
zione del pubblico, in appositi espositori in plastica trasparen­
te, specifici pieghevoli con la spiegazione dei principali servizi 
e sono pure stati installati nuovi espositori per i manifesti e 
l'altro materiale informativo sulle principali iniziative e mani­
festazioni culturali del momento. 

Sezione Manoscnttl e rari 

Si è già riferito nella prima parte della relazione, sulle vi­
cende che nel corso dell 'anno hanno reso necessario cambiare 
due volte la sede provvisoria di consultazione delle raccolte 
documentarie della Sezione Manoscritti e rari, il 27 gennaio 
con il trasferimento dalla Sala di Consultazione alla Sala 
VerucchIO del Museo Archeologico e il 22 aprile con il ritorno 
nella Sala di ConsultaZIOne. Il rientro del servizio nella Sala 
17, SUB sede tradizionale, sarà possibile solo al termine degh 
interventi di restauro degh arredi lignei, attualmente in corso 
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ad opera dei volontari del Laboratorio bolognese restauro legno 
e dopo la risistemazione della pavimentazione lignea, per la 
quale è prevista la disponibilità finanziaria nel corso del 1998. 
Nel frattempo, il disagio derivante per il servizio al pubblico 
dalla maggiore lontananza delle sa le speciali di deposito in cui 
sono conservate le raccolte documentarie della Sezione Mano­
scritti e fari è almeno parzialmente compensato dall 'accesso 
immediato che gli studiosi, trovandov1si fi sicamente, possono 
avere ai numerosi repertori generali e specia listici della Sala di 
Consultazione. 

Utenti 
Documenti consultati 

1995 

2.497 
5.048 

1996 

1,704 
4046 

1997 

1.812 
3.766 

Per quanto concerne le acquisizioni, va segnalato l'acquisto 
dalla libreria antiquaria Docet di una miscellanea manoscritta 
di mani e di epoche diverse (secc. XVI-XVIII), contenente una 
Cronaca di Lorenzo Maria Riario, probabilmente almeno in parte 
autografa, avente per oggetto la storia di Bologna dal 396 al 
1403, alla quale si collegano anche tutte le altre componenti 
della miscellanea. Tra di esse anche un indice redatto da 
Ferdinando Riario, figlio di Lorenzo Maria e un atto notarile 
riferito alla famiglia, che avvalorano l'ipotesi della provenienza 
dalla biblioteca di quest'ultimo, del quale l'Archiginnasio pos­
siede già due autografi (ms. B.1382, ms, 8.1396). 

L'evento di maggiore rilievo si è però avuto in autunno, il 28 
ottobre, con l'arrivo dei 50 cartoni contenenti le carte dell'Ar­
chivio Anceschi (manoscritti e lettere), custodite fino a quel mo­
mento nel caveau dell'Istituto per l Beni culturali della Regio­
ne Emilia·Romagna, dove, nei giorni precedenti al trasloco, sono 
stati controllati congiuntamente dal personale della Sopnnten· 
denza per i Beni librari e documentan che ne ha curalo t'inven­
tariazlone e dalla bibliotecaria dell'Archiginnasio dott.ssa Anna 
Maria Scardovi. 

• 
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Gabinetto Disegni e stampe 

1995 

Utenti 901 
Documenti consultati· 8.812 

1996 

643 
6.356 

1997 

747 
3.274 

XXI 

·11 daw relativo al 1997 non l confrontabile oon i precedenll , poiché è mutato il 
metodo di nlevazlone . 

Il doppio trasloco ricordato a proposito della Sezione Mano. 
scritti e rari ha interessato, per le medesime ragioni, anche il 
servizio al pubblico del Gabinetto Disegni e stampe, sia pure 
con un più breve periodo di permanenza nella Sala Verucchio. 

Anche a causa della particolare copertura resasi necessaria 
per proteggere le cassettiere contenenti i documenti originali 
in occasione dei lavori impiantistici, la quale già nel 1996 ave. 
va limitato la consultazione del pubblico alle sole riproduzioni 
fotografiche, durante il 1997 si è avuta un'inevitabile riduzione 
dell 'attività scientifica. 

Nell'ambito del programma pluriennale di censimento e ca. 
talogazione delle stampe finanziato dalrIstituto per i Beni cui. 
turali della Regione Emilia-Romagna, sono state compilate 200 
schede relative a due cartoni di ritratti e sono state riordinate 
e numerate, in vista della medesima schedatura, le opere con­
tenute nei due cartoni successivi . 

È proseguita l'inventariazione del fondo cartografico e sono 
stati affidati ad un laboratorio esterno, in collaborazione con 
l'Ufficio Conservazione, 27 incisioni della Raccolta di piante 
della ciUci d, Bologna. 

Si è inoltre provveduto ad un aggiornamento bibliografico 
su lla grafica d'arte, mdividuando altresi i principali repertorii 
mancanti in Sala di Consultazione, da acquisirsi nell'ambito 
della partecipazione al progetto regionale CASTA, che ha per 
oggetto proprio la catalogazione delle stampe possedute dalle 
biblioteche emiliane e romagnole . 



XXII Paolo MessinQ 

Acquisizioni 
1995 1996 1997 

Monografie correnti 100.904.7 16 115.028.000 187.000.000 
Periodici correnti 63.922.428 90.074 .041 70.000.000 
Libri antichi e rari 16.547.975 45.724 .000 33.000.000 

lotale 181.375.119 223.234 .000 280.000.000 
(ape!a indicata in lire italiane) 

È senz'altro confortante l'ulteriore aumento della spesa com­
plessiva per le acquisizioni librarie, ma occorre ribadire che 
anche nel 1997 si è rimasti complessivamente ad un livello di 
disponibilità finan ziaria troppo basso per garantire, pur nei 
soli tradizionali ambiti disciplinari dell 'Archiginnasio, un ag­
giornamento delle raccolte adeguato all'offerta della produzio­
ne editoriale corrente. Sono state inventariate 4.467 unità do­
cumentarie: 3.277 per acquisti, 1.036 per acquisizioni a titolo 
gratuito (doni, inventari azione di fondi pregressi, etc.) e 154 
per scambi di pubblicazioni con altri enti . 

Sono proseguite la revisione generale degli schedoni di col­
lana e le verifiche sistematiche dei cataloghi editoriali , per la 
colmatura delle lacune esistenti, anche nel campo dell 'editoria 
locale. Va però rilevata ancora una volta la necessità di uno 
specifico finanziamento straordinario per affrontare i "buchi" 
pregressi , che consentirebbe di acquisire attraverso i normali 
canali distributivi opere pubblicate in anni recenti, prima che 
anche queste diventino reperibili, a maggior costo, solo nel 
mercato antiquario. 

A tal fine, tenuto conto dei limi ti complessivi di spesa del 
bilancio comunale, si dovranno ce rcare all 'esterno finanziamenti 
aggiuntivi, studiando specifiche azioni di sensibilizzazione dei 
possibili sovventori . n minore ritorno pubblicitario di eventuali 
sponsorizzazioni private finalizzate a tali acquisti, rispetto ad 
altri interventi in campo museale oppure volti al restauro di 
libri rari e di pregio, rende opportuno indirizzarsi sopra tutto 
a lle fondazioni bancarie, all'interno dei cui comitati scientifici 
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esistono le competenze e la sensibilità culturale necessarie a 
cogliere !'importanza anche di interventi di minore richiamo 
immediato e le cui disponibilità finanziarie complessive con­
sentono di comprendere tra i propri interventi il sostegno ad 
un'adeguata campagna di acquisti retrospettivi , anche articola. 
ta su base pluriennale. 

Conseruazione 

Nel corso del 1997, oltre a collaborare per la risistemazione 
dei fondi librari al termine dei lavori impiantistici e dopo aver 
incominciato l'anno organizzando tempestivamente, con lo zelo 
e la meticolosità che gli sono proprii, il salvataggio e 
l'asciugatura dei volumi bagnati dall'infiltrazione d'acqua di 
cui si è riferito nella prima parte della relazione, il bibliotecario 
addetto all'Ufficio Conservazione, dotto Saverio Ferrari, ha con­
tinuato il regolare espletamento dell 'attività ordinaria dell'Uf­
ficio, in particolare per il restauro, insieme con la sig.ra Alberta 
Arbizzani , incaricata delle operazioni di legataria, e con il re­
stauratore dotto Gianfranco Nicosia, addetto al Laboratorio in­
terno di manutenzione libraria. 

Sono stati eseguiti, presso laboratori esterni, lavori di lega­
tura e rilegatura per una spesa complessiva di L. 23.899.845, 
relativi a 525 volumi; ricorrendo parimenti a ditte specializza­
te, 80no stati effettuati 36 interventi di restauro librario per 
una spesa complessiva di L. 23.467.100. 

Un 'ulteriore spesa di L. 5 .355.000 si è resa necessaria per il 
restauro di alcuni stemmi presenti nella decorazione delle pa­
reti e delle volte del Quadriloggiato supenore, ma occorrerà 
impostare al piÙ presto una specifica campagna di interventi 
per arrestare il grave degrado delle decoraZIOni parietah del 
Quadnportico che contorna il cortile, anch'esso meta costante di 
tunsti di ogni naZionalità 
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È proseguita anche l'attività del Laboratorio di restauro 
interno, che provvede agli interventi di piccola manutenzione 
conservativa, resi numerosi dalla natura stessa e dall 'entità 
delle raccolte librarie dell 'Archiginnasio. Il Laboratorio di re. 
srouro ha pure preparato i passepartout e, più in generale, ha 
curato il montaggio della mostra La deuoZlone in tipografia, di 
cui si è già riferito nella prima parte della relazione. 

Catalogazione corrente e retrospettiua 

Sia pure con gli inevitabili rallentamenti dovuti prima al. 
l'andamento dei lavori infrastrutturali e all'interruzione del 
riscaldamento negli uffici, poi al trasloco dell 'Ufficio Cataloga­
zione retrospettiva e alla risistemazione dei depoSiti, sono pro­
seguite durante tutto il 1997 le principali attività di cataloga-

• z)one. 

Sono state catalogate secondo le procedure del ServiZIO bi­
bliotecario nazionale 5.100 opere e sono stati ricavati 200 spogli 
di riviste relativi ad articoli di argomento bolognese. Nella base 
di dati SBN-Libro antico sono state catalogate 528 opere. 

È proseguita anche la memorizzazione elettronica delle schede 
del catalogo storico, affidata alla società CRC, con il relativo 
lavoro di verifica dei tabulati delle intestazioni da parte dei 
bibliotecari dell 'Ufficio Catalogazione corrente, a l fine di 
uniformarle e garantire, ove opportuno, l'accesso alle descrizio­
ni anche attraverso intestazioni rispondenti alle attuali regole 
italiane di catalogazione per autore. A1 31 dicembre 1997 risu l­
tano memorizzate e corredate di intestazione 514.335 schede. 

L'Ufficio Catalogazione corrente ha provveduto a normaliz­
zare le intestazioni elettroniche delle schede del catalogo stori ­
co per autori inizianti con la lettera K, che vengono impiegate 
dalla società CRC per testare l'interfaccia di interrogazione del 
catalogo destinata al pubblico. 
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Sono state completate la cartellina tura, la timhratura e la 
verifica inventariale dei volumi del Fondo Anceschi e gli stessi 
bibliotecari dell 'Ufficio Catalogazione retrospettiva che ne ave. 
vano curato il ritiro e l'imballaggio in casa Anceschi, Gianfranco 
Onofri e Michele Giorgio, hanno provveduto alla loro sistema­
zione nella nuova sala di deposito appositamente allestita, dove 
i volumi sono stati collocati negli scaffali rispettando scrupolo­
samente l'ordinamento dato ad essi dallo stesso professor Lu­
ciano Anceschi nella propria abitazione. Per esplicitare mag­
giormente l'origine delle notazioni di collocazione, si è provve­
duto ad affiggere sulle fiancate degli scaffali la planimetria 
dell 'aJloggio di Via Finelli, con l'indicazione della posizione degli 
scaffali originari, la cui numerazione è stata mantenuta per la 
collocazione dei volumi nella loro nuova e defmitiva sede. 

Sono finalmente partiti per !'impaginazione editoriale, gra­
zie alla collaborazione della Fondazione del Monte di Bologna e 
Ravenna che se ne è assunta la spesa di pubblicazione, i dischetti 
della ponderosa continuazione per il periodo 1889-1992 deUa 
Blblwgraf/.O bolognese di Luigi Frati , realizzata da Gian- franco 
Onofri con la collaborazione Michele Giorgio e Roberto Landi . 

Civico Museo Bibliografico Musicale 

Il 1997 è stato un anno significativo per il miglioramento 
delle attività del Civico Museo Bibliografico Musicale: a comin­
ciare dall'ingresso in servizio del dotto Mario ArmeHini, vinci­
tore del concorso per Ispettore di biblioteca con specifiche com­
petenze musicologiche espletato nell'autunno 1996. L'a rrivo del 
dotto Armelhni ha colmato la lacuna di personale con compe­
tenze specialistiche causata nel 1994 dal pensionamento del 
prof. Giorgio Piombini. Non di meno la dotazione di personale 
appare ancora inadeguata alla fisionomia organizzaliva che lo 
specifico rilievo IOtcmazionale delle sue collezioOl Impone a 
tale istituto. 
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Pur nell'usuale ristrettezza degli spazi, che impedisce l'orga­
nizzazione di un'adeguata area espositiva, il CMBM ha regi­
strato nell'anno la presenza di 370 visitatori della parte museale, 
in prevalenza stranieri. Numerose sono state le visite guidate 
per pubblici assai differenti, dalle classi delle scuole elementari 
agli allievi di corsi universitari, condotte dallo stesso dotto 
Annellini e mirate di volta in volta ad illustrare particolari 
aspetti della collezione libraria e iconografica raccolta da Gio­
vanni Battista Martini e dai suoi successori. Quanto alla biblio­
teca, nelle quattro ore di apertura giornaliera garantibili con 
l'organico attuale essa è stata frequentata nell'anno da 4.741 
lettori , cui sono state distribuite in consultazione 38.750 unità 
documentarie. Fra tali lettori si è mantenuta significativa la 
percentuale degli studiosi stranieri (9,22 %). 

La diminuzione dell'affiusso di lettori, in particolare studen­
ti universitari, trova in parte spiegazione, esternamente, nella 
sempre più ampia disponibilità di pubblicazioni musicali e 
musicologiche di recente edizione, presso la Biblioteca del Di­
partimento di Musica e Spettacolo dell'Università . Tra le altre 
cause, alcune interne al servizio, vanno pure considerate la 
decisione, dettata da specifiche esigenze conservative, di ridur­
re il numero delle opere ammesse alla fotocopiatura, la sempre 
più ampia di sponibilità in commercio di edizioni facsimilari di 
manoscritti e opere a stampa posseduti dal CMBM, l'accresciu­
ta efficienza dei servizi di informazioni bibliografiche per cor­
rispondenza e fotoriproduzione, anche in microfilm , che in molti 
casi rendono superflua la consultazione in sede. 

Dal punto di vista infrastruttura le, è stato finalmente effet­
tuato il rifacimento dell'inte ro impianto elettrico, nell'ambito di 
più complessi lavori impiantistici e di messa a norma nel com­
plesso monumentale di S. Giacomo, che ospita con i1 CMBM 
anche il Conservatorio Statale di Musica "G. B. Martini". In 
tale occasione sono stati completamente sostituiti anche i corpi 
illuminanti della Sala di Lettura, che garantiscono ora una 
migliore e più diffusa illuminazione, sia dei tavoli di lavoro sia 
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dei numerosi ritratti della quadreria martiniana collocati alle 
pareti della Sala, consentendo anche un minor onere manu­
tentivo. 

È anche stato realizzato il cablaggio telematico, prevedendo il 
collegamento di tre postazioni (di cui una destinata al pubblico) 
con la rete del sistema infonnativo comunale, da cui si può acce­
dere ad lnternet. Per ridurre la consultazione in originale dei 
manoscritti e degli altri libri rari e di pregio, è stato inoltre acqui­
stato e messo a disposizione del pubblico un lettore di microfilm. 

Per quanto concerne la conservazione, si segnalano innanzi 
tutto la conclusione, presso l'Istituto centrale di Patologia del 
libro di Roma, dei lunghi lavori di restauro dell'importantissi­
mo codice quattrocentesco Q.15 (Cantiones sacrae et profanae 
saeculi XIV et XV) e il buon andamento dei lavori di restauro 
del pianoforte Pleyel petite queue del 1846 appartenuto a 
Gioachino Rossini, affidati al maestro Flavio Ponzi. È stata 
assegnata a laboratori esterni la legatura di numerose annate 
di periodici di fine Otto e primo Novecento ed è proseguita, 
riguardando altri 395 pezzi, la campagna di inserimento dei 
volumi antichi di maggior pregio in contenitori idonei alla con­
servazione, al fine di preservarli al meglio, pur nel manteni­
mento dell 'attuale collocazione negli scaffali. 

Tra gli acquisti di particolare interesse si segnalano gli oltre 
90 libretti d'opera, tutti ottocenteschi e per lo più relativi a 
prime rappresentazioni, che vanno ad incrementare la già rag­
guardevole collezione esistente (quasi 11.000 pezzi). Tanto sul 
mercato corrente quanto in quello antiquario sono stati acqui­
stati i vo lumi e i fascicoli mancanti di talune collezioni impor­
tanti e di alcune testate di periodici, le cui raccolte risultavano 
interrotte o lacunose. Tra le donazioni consistenti, oltre 
all'acquisizione di diverse decine di studi musicologici italiani 
e stranieri donati dai professori Lorenzo Bianconi e GiusepPina 
La Face BlancoOl, VB eVldenziato l'arrivo di un particolare nucleo 
documentario, costitUIto dalle partiture inviate dai concorrenti 
al Concorso internazionale di composir.ione "2 agosto", volto a 
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onorare la memoria delle vittime della strage terroristica avve­
nuta il 2 agosto 1980 alla stazione ferroviaria di Bologna. 

Casa Carducci 

Nel suo primo anno di completa riapertura al pubblico, Casa 
Carducci ha accolto più di 2.500 visitatori nell'area museale 
dell 'appartamento carducci ano e 530 consultatori nella Biblio­
teca con una movimentazione di circa 15,000 unità documen-• 
tarie (libri, opuscoli , manoscritti, epistolari, etc.). 

I visitatori dell'area museale, per ovvi motivi di sicurezza , 
vengono accolti e seguiti stanza per stanza dai volontari del­
l'Associazione Auser in gruppi di non più di dieci persone alla 
volta e possono seguire un percorso di visita proposto in due 
versioni, una sintetica e l'altra più dettagliata . 

La bibliotecaria dott.ssa Si manetta Santucci ha personal­
mente condotto visite guidate ogni domenica fino al mese di 
aprile e nei mesi successivi ha attuato un programma di visite 
guidate di concerto con i colleghi del Museo del Risorgimento, 
le cui sale espositive sono attualmente ospitate al piano terreno 
di Casa Carducci. 

Per quanto concerne l'attività di ordinamento e catalogazio­
ne del patrimonio documentario, nel corso dell'anno è stato 
completato il riscontro inventariale del fondo librario ed è stato 
eseguito pure quello del contenuto dell e 395 "capsule" di docu­
menti vani. 

Analoga operazione di riscontro è stata avviata per le oltre 
14 ,000 unità documentarie (libri e opuscoli) del Fondo Flora, 
trasferito a Casa Carducci dall 'Archiginnasio il 4 agosto insie­
me al relativo catalogo a schede e del quale al 31 dicembre 1997 
risultano già collocati a scaffale, seguendo l'ordinamento avuto 
negli anni Ottanta, i volumi di 80 del 133 cartoni in cui era 
stato imbaJ1ato. Da settembre a dicembre è stato effettuato il 
riscontro inventari aie di un primo lotto di 4000 volumi , anno-
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tando nell'inventario topografico anche la presenza di dediche 
autografe o di annotazioni e postille per mano dello stesso Flo­
fa, in attesa di poter integrare con tali note le relative descri­
zioni catalografiche al momento della loro conversione in for­
mato elettronico. 

Il riscontro inventariale delle "capsule" è servito anche per 
la redazione di una lista alfabetica dei periodici posseduti da 
Casa Carducci, utile per una prima integrazione dei dati già 
presenti nel Catalogo dei periodici posseduti dalla Biblioteca 
dell'Archiginnasio . 

È proseguita l'attività di ricerca per l'individuazione di fondi 
carducciani posseduti da privati o da altre istituzioni, come 
pure per il recupero di lettere del Carducci presso gli eredi dei 
suoi corrispondenti . Nel corso del 1997 Casa Carducci si è cosl 
arricchita della riproduzione effettuata con la preziosa collabo­
razione della Soprintendenza per i Beni librari e documentari 

• 
di un consistente fondo di missive di Carolina Cristofori Piva al 
Carducci, rintracciate presso la Casa di riposo per artisti dram­
matici "Lyda Borelli" di Bologna. 

Per quanto concerne le nuove acquisizioni, si è trattato di 
repertori bibliografici e testi di critica letteraria e saggistica 
dedicati al Carducci o utili per l'inquadramento culturale e in 
particolare letterario dell'OUo e Novecento. È altresì prosegui­
to il monitoraggio del mercato antiquario e dei cataloghi d'asta, 
acquisendo a ltri quattro documenti: tre autografi del Carducci 
e una lettera autografa di Luigi Lipparini. 

Nel mese di novembre, nella sa la mostre e conferenze al 
piano terreno, si sono svolte due manifestazioni, il cui esito fa 
ben sperare per l'organizzazione di specifici cicli di conferenze, 
presentazioni di libri e convegni, in alternanza con l'allesti­
mento di mostre: il 14 novembre è stato presentato 11 saggio 
Estetica italiana del NotJeCf!nto di Paolo D'Angelo (Laterza, 1997) 
e il 28 novembre, organizzato da Casa Carducci in collaborazio­
ne con il Museo del Risorgimento, si è svolto un incontro di 
studiO sul tema . Carducci e la massoneria IO età umhertina_, 
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presieduto da Angelo Vami con la partecipazione di Cristina 

Pipino e Ferdinando Cordova. . .' . . 
Fungevano da cornice a tali manifestazlom ~ pannelh della 

mostra Drey{us. L 'offaire e la Parigi di fin de stècle nelle c,arte 
di un diplomatico italiano , promossa dagli Istituti culturali del 
Comune di Forlì e dal Comune di Roma, allestita dal 7 novem­
bre 1997 all 'a febbraio 1998 in collaborazione con il Museo del 
Risorgimento, mostra alla Quale Casa Carducci ha Partecipat~ 
con una specifica sezione di propri documenti intitolata CardUCCI 

con Zola per Dreyfus . 

PAOLO M ESSlNA 

M ONICA LoNGOBARDI 

Ultimi recuperi dopo il restauro delle 
pergamene: il Sidrac di Bologna ed il 
commento al Pater della Somme le roi 

1. L'a ttenzione a l recupero dei frammenti di codici COnserva. 
ti negli Archivi sta diventando sempre più frequente,l Anzi, il 
lavoro che qui si presenta coglie proprio i frutti di un' inizia ti va 

I R,cord,.mo • propollto di cen"mento di fra mmenti di COdiCI dJ nullO 
un'lnlzlallva dell 'ArchIvio di S ... to di PaVia, eapoa ... In Uoo f'lORlNA, Pf:ulla e la 
cultura del MediO~IJO, -Le Scienze Quaderni-, 111, 1987 , pp 3243. Una campagna 
conclu.a di raccolt. e vllonnazlone del frammenti di codice dell ' AS di NOrcl. , 
patrocln .... diII. Sopnntendenu ArchlVlItU:I dell'Umbn., l elpoata In ColIWtre 
fragmen,a ne ~rranl A'~t11 d~lla liturgia mNIeL'Ole ntl {rammenti deIl'ArcAIL'IO 
S'orlCO Comunale, • cura di GI.como B.ramo, IInza note di .... mpa, m. 1997 SI 
veda . nche LUISA MlGuo - PAOU. StIl'lNO MARTINI, Frommtnt, . S'orl4 di codKI • 
no'al nefl'ArcAlI/lo Comunale di Sutri, Rom., Vecchl.~ I II , 1997 . 

Un I.voro Inf.licablle col medellmo obbletllvo affronta da .nru, IOprattutto 
In PIemonte, AUSSANDIIO VITALI: BROvARONI (cfr per e. H,,'a.,., L"'8uI"'Que de 
lo Valiti d 'AGl'e du Mo;yen A8t au XVII/' '!b:le, Aaeta, 1985, pp 132-177 .IA 
produllone di m.noecnttl In volg.re l '" Clffll .llOlu'" oon pul alta '" Fr.nc.a 
che In Ita lia, e di conle,uenll la palSlbll!tlli d i repen~ frammentI li comunque 
PiÙ forte per j te.tl francell the non per I leatl ltaliam ; la eonllitente prodUZione 
di te.tl In val,are france'e prec:ede d i un buon secolo (un secolo molto att iVO, per 
d i pIÙ ), l'a naloga prodUZIOne per l'ltali.no ., l'impiega dell. pe",amena per 
aCCOfhe~ telt l di lingua francelE! li ben piÙ larga the per I leatl I ... haru (nel tenll!) 
che per I teltl In l"'fUa Itlhana del .eroh XlV-XV Il nega comunemente una 
confulOne d . IUhOl, e di conlefUenZI l'u.a di pergamena di ~lmple&'O non pot~ 
the pnvllelJlal'il la conHrvazlane di manaecntll di teltl In lingua franceR _ PP 
14-4- 145) A P 143, InVt'Ce, troV1lmo I rapporti quantltatlV1 tra I volunu della 
biblioteca de. ViloCOnll-Sfon.1 nel 1426 (francell 90, provt"nZlb 2, I ... han, 52); per 
,h E.lenll, 23 Il.1hanl e 68 rrance" (I cod,CI fratlC'f'lI della R~,UJ BlbllottnJ 
E,tetllf', a turi d. Giulio Cam~, Modenl , 1889, p 2,) Un uJtena~ bilantlO dt"1I1 
nterca e.te •• Il 199<1 davl't"bbe wmpenre a cura di AleMlndro VI ... le Brovarone 
ne,h Atti del Slmpoalo di PIV11 dal lltola Lo cultura ",lIttalUJ poda/'14 , lo 
pf"f'HIUO france" n,. HCOII Xlfl XV (PaV1I, 11 - 14 aettemb~ 1994) 
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